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Vigili urbani su un’auto civetta a caccia dei
clienti delle prostitute. Appostati con la mac-
chinafotografica,lenottiscorsegliagentidella
polizia municipale hanno immortalato le auto
eiclientidelleprostitute.Diecifinoragliscatti
«galeotti».Le multe arriveranno acasa dei tra-
sgressori. Le foto rimarranno in municipio,
pronte ad essere utilizzate come prova in caso
diricorso.Maqualcheautomobilistahaminac-
ciatocause.Vitaduraancheperi“clienti”por-
denonesi che si spostano nel vicino Veneto.

Icontrolli sonoavvenuti nonsolosulla stata-
le Pontebbana nel comune di San Fior (Trevi-
so), dove le prostitute attendono i loro clienti,
maanchesullastradineinterne,dovespessosi
consumanoinautoirapportisessualimercena-
ri, creando disagio e imbarazzo per i residenti
dei quartieri che anche in queste ultime setti-
manehannofattosentirelaloroprotestainmu-
nicipio.

I pattugliamenti sono stati fatti con un’auto
«anonima»:ivigili,infatti,nonsonousciticonil
veicolo d’ordinanza. «Siamo usciti con un’auto
civetta - chiarisce il comandante della polizia
municipalediSanFiorEzioSalvador-proprio
pernonesserenotati».Appostamentifattiacol-
pi di flash.

La zona di San Fior è «foto-sorvegliata», co-
me specificano i numerosi segnali stradali in-
stallati negli scorsi mesi lungo tutto il territo-
rio. Dai proclami del primo cittadino Cesare
De Martin, si è passatiai fatti. Prima l’ordinan-
za con il divieto di fermata notturno nelle stra-
decomunalipercontrattareprestazionisessua-
li,poi iprimicontrollie lenumerosemultecon
le foto: contravvenzioni da 35 euro per la viola-
zionedeldivietodifermata.L’intentoèdiestir-
pareilfenomenodellaprostituzione,cheaSan
Fior ha assunto toni sempre più preoccupanti
e creato disagi per la popolazione.

I controlli della polizia municipale, per far
rispettare l’ordinanza del sindaco, continue-
rannoancheduranteilperiododellefestenata-
lizie. Il contatto con i clienti, molti dei quali
arrivanodafuoriprovinciapercorrendodiver-
si chilometri, in particolare dalla provincia di
PordenoneedalBellunese,avvienesullastata-
le 13. Poi, per consumare il fugace rapporto, si
appartano in strade secondarie, apparente-
mente lontani da occhi indiscreti. Ma non da
quelli delle macchine fotografiche in dotazio-
neaivigiliurbani.Sonostateunadecinalefoto-
grafie scattate, e le multe già inviate al domici-
lio dei proprietari degli autoveicoli.

DaFiatPuntoaMercedesdigrossacilindra-
ta,ilvizioriguarda,a360gradi, tutti icetisocia-
li. In bellavista èstato immortalato il retro del-
le vetture, che stavano caricando a bordo una
lucciola o che la lasciavano scendere. In parti-
colare le fotografie sono state fatte in quei casi
in cui per gli agenti della polizia municipale
non era possibile intervenire al momento del-
l’infrazione,pernonrischiaredicausaresitua-
zioni di pericolo sulle strade. In molti altri casi
sono state elevate invece multe al momento.
Con vibrate proteste e un po’ di imbarazzo da
parte dei clienti sorpresi.

«Fatemi pure la multa - ha protestato con
agli agenti qualche automobilista - che tanto
poi la mando al mio avvocato».

PerquantoriguardalaprostituzioneaPorde-
none, è pressoché scomparsa quella su strada
mentreil fenomenosièspostatonegliapparta-
menti.

Il comitato per i diritti delle lucciole:
«I sanzionati possono fare ricorso»

Gli agenti della polizia municipale appostati con un’auto senza insegne
I destinatari dei flash, sorpresi a San Fior, riceveranno a casa una multa

Prime foto ai clienti delle prostitute
C’erano anche pordenonesi tra le persone “pizzicate” dai vigili urbani

Polemica sulla
Pontebbana per
le foto scattate
ai clienti delle
prostitute

LE REAZIONI

Esponenti dei radicali
italiani hanno visitato, il
giorno di Natale, il carcere
di Pordenone in segno di
adesione all’iniziativa di
Marco Pannella per la ri-
chiesta di amnistia. A var-
care i cancelli del “castel-
lo”sonostatiStefanoSanta-
rossa,presidentedeiRadi-
califriulani,eBeppinoNo-
sella, segretario provincia-
le dello Sdi, accompagnati
dal consigliere regionale
PaoloPupulin,deiDs.Fuo-
ri del carcere, a sostegno
dellacausa,moltiesponen-
tipolitici, traiqualiRosan-
na Rovere, presidente del-
lo Sdi, Monia Giacomini,
consigliere comunale dei
Ds, Lorenzo Lorenzon, del-
la giunta dei Radicali friu-
lani, l’onorevole Michelan-
gelo Agrusti e Francesco
De Carli, segretario del
Nuovo Psi.

«La questione delle car-
ceri—harilevatoSantaros-
sa — è la più grande que-
stionesocialedelnostroPa-
ese, determinata dalla non
amministrazionedellagiu-
stizia e dalla disastrosa si-
tuazione degli istituti, fatti
per cui lo Stato italiano è
statocondannatodallagiu-
stizia europea, sin dal 1980
e ripetutamente, per viola-
zione dei diritti umani fon-
damentali».

«Non si tratta solo — ha
aggiunto — delle condizio-
nidellecarceri.APordeno-
ne, per esempio, dagli ot-
tanta ai novanta detenuti
sono ammassati in celle
che potrebbero ospitarne
al massimo trentacinque.
Masi tratta anchee soprat-
tutto della vita di moltissi-
mi cittadini italiani e delle
lorofamiglie,chesonopar-

tiincausanegliattuali9mi-
lioni di processi pendenti,
molti dei quali destinati a
risolversi per prescrizio-
ne».

Durantelavisita,ladiret-
trice del carcere pordeno-
nese, Maria Littoria Me-
nenti, ha fornito i dati rela-
tivi all’affollamento, evi-
denziando le gravi carenze
strutturali del carcere. In
sintesi, la situazione del
carceredipiazzadellaMot-
ta è questa: 83 detenuti di
cui 23 imputati (otto stra-
nieri,quindiciitaliani);set-
te appellanti (quattro stra-
nieri, tre italiani); sette ri-
correnti (cinque stranieri,
due italiani); quarantasei
definitivi (undici stranieri,
35 italiani).Diquesti ottan-
tatre detenuti, sedici risul-
tano essere tossicodipen-
denti, mentre undici al-
coldipendenti.

Vasta adesione, anche nella città del Noncello, all’iniziativa nazionale di Marco Pannella per chiedere l’amnistia

Oltre 80 detenuti in un carcere per 35
La visita degli esponenti politici al castello: «Struttura sovraffollata»
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Fiesta 1.2 16V 75CV

•  dop p io airbag

•  A B S  con E B D

• c lim atiz z ato re

€ 9 .9 50

S o lo  a feb b raio

Problema targhe alterne?

S c eg li Fo r d  Fiesta.

SOLO PER 

C ON SEG N E

EN T RO 3 1 /1 2

9 .5 0 0
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U N ’A F F A RE SOT T O L’A LB ERO

U LT IM E

1 3  V ET T U RE

Autopiù
FordP AR T N E R  p e r il Friu li V e n e z ia  G iu lia

PROTESTE E POLEMICA
SULLA PONTEBBANA

«Imultati faccianoricorso,
quasicertamentelovinceran-
no. A perderci, invece, saran-
noledonnecostretteallapro-
stituzionechesarannomesse
ancorapiùarischio».E’lase-
gretariadelComitatoperidi-
ritticivilidelleprostitute,Pia
Covre, a parlare.

La battaglia civile per la
prostituzione “sicura” e per
non ignorare un fenomeno
che comunque esiste, partì
proprio da Pordenone molti
anni fa.

Pia Covre è quasi incredu-
la e, a botta calda esorta: «I
clientidevonofarericorsoim-
mediato:quelloche è succes-

so è scadaloso, illegale e con-
tro ogni diritto alla privacy».
Ovviamente occorre distin-
guere la “consumazione” del
rapporto a pagamento dagli
atti osceni in luogo pubblico
oppuredallaviolazionedelle
normesullacircolazionestra-
dale. Nel primo caso, «c’è da
augurarsi che i clienti faccia-
noricorso.Qualsiasibuonav-
vocatodidirittoamministrati-
vosaprebbeconsigliareicon-
travvenzionati, noi possiamo
soltanto invitare le persone a
chiamare il nostro numero
verde, che si trova nell’elen-
cotelefonicoallavoce“Comi-
tato per i diritti civili delle

prostitute”. Daremo tutte le
informazioni, perché quasi
certamente ci sono i margini
per ricorrere».

Secondo Pia Covre «la re-
pressione non serve a nulla,
caso mai è un modo per fare
cassa e tirare sù qualche sol-
do.Magarisiallontananomo-
mentaneamenteleprostitute
e i clienti, poi il problema si
ripresenterà».

Ma il fenomeno, conclude,
nonsidebellacosì:«Aperder-
ci saranno ancora una volta
le donne che saranno ancora
piùindifficoltàechesaranno
spostatedalracketinzonean-
corapiùdegradateepericolo-
se».

Due immagini della visita dei politici al carcere del castello  (F. Missinato)

Lestesseforzedell’ordine,nonchévi-
gilidelfuocoesanitaridel118,nonhan-
no nascosto stupore per l’andamento
soft di queste festività. Dalla vigilia a
Santo Stefano, sul fronte degli eccessi
di varia natura, Pordenone e provincia
hannofatto registrare calmapiatta: dai
reati più comuni alle infrazioni al codi-
ce della strada, il bilancio è stato lusin-
ghiero,inquantogliinterventinonhan-
nomesso in evidenza nulla di anomalo.
Persinosulversantedellemulteperve-
locitàoguidainstatodiebbrezza,lafre-
nesiadeipreparativieleprolungateso-
ste a tavola imposte dalle festività non
hanno avuto riscontro a livello di ritiro
di patenti.

Forze dell’ordine:
«Festività all’insegna
della moderazione»

MessaggeroVeneto
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